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S
empre più membri 
del board della Bank 
of England sembrano 
orientati a ridurre il co-

sto del denaro per contrastare 
la debolezza dell’economia 
britannica. I dati macroecono-
mici non fanno che confermare 
la posizione accomodante, in-
debolendo la sterlina. Gertjan 
Vlieghe, membro del board 
della Banca d’Inghilterra, ha 
affermato che potrebbe votare 
a favore di un taglio dei tassi di 
interesse questo mese, secondo 
quanto riportato dal Financial 
Times. «Non vedo imminenti e 
significativi miglioramenti per 
quanto riguarda i dati macroe-
conomici del Regno Unito, tali 
da giustificare l’atteggiamento 
attendista», ha dichiarato Vlie-
ghe. La settimana scorsa, anche 
il governatore della BoE, Mark 
Carney, aveva affermato che il 

board della Bank of England 
sta valutando la possibilità di 
tagliare i tassi d’interesse nel 
caso in cui la crescita nel Re-
gno Unito non si riprenda nel 
corso del 2020. «Se la debo-
lezza dell’attività dovesse per-
sistere, le considerazioni sulla 
gestione del rischio favorireb-
bero una risposta relativamente 
rapida», aveva affermato affer-
mato Carney. Anche un altro 
membro del board, Silvana 

Tenreyro, ha espresso posizio-
ni simili e, pertanto, i funziona-
ri della BoE favorevoli ai tagli 
sarebbero a un voto dall’otte-
nere la maggioranza. Due dei 
nove funzionari del board della 
BoE hanno votato a dicembre 
per un taglio di 25 pb del costo 
del denaro per stimolare la cre-
scita e l’inflazione. Sul fronte 
dei dati macro, il Pil su base 
mensile a novembre è sceso 
dello 0,3% rispetto ad ottobre. 

La crescita su base tendenziale 
si è invece indebolita allo 0,6% 
a/a. La produzione industriale 
della Gran Bretagna a novem-
bre è diminuita dell’1,2% su 
base mensile e dell’1,6% su 
base annua. Il dato congiun-
turale è nettamente inferiore 
alle stime del consenso degli 
economisti che si aspettavano 
un calo dello 0,2% m/m. Lo ha 
reso noto l’Ufficio di Statistica, 
aggiungendo che la produzio-

ne manifatturiera, sempre a 
novembre, è scesa dell’1,7% 
m/m, e del 2,0% a/a. Questa 
«lettura debole potrebbe essere 
sufficiente a spingere la BoE a 
tagliare i tassi già questo me-
se», commentano da Danske 
Bank, e questa eventualità po-
trebbe «pesare sulla sterlina». 
La valuta britannica è scesa 
sui minimi da venti giorni a 
1,299705 (-0,3%). (riprodu-
zione riservata)

GRAN BRETAGNA  ALLARME DOPO CHE LA PRODUZIONE INDUSTRIALE È SCESA DELL’1,6% 

BoE più vicina al taglio dei tassi
Lo schieramento dei favorevoli allo stimolo monetario 
a un passo dalla maggioranza all’interno del board della 
banca centrale. I dati macroeconomici pesano sulla sterlina
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Negli Stati Uniti «i rischi di inflazione e i riflessi sulla 
stabilità finanziaria sono un po’ più preoccupanti nel 

complesso». Ma, se restassero contenuti, «avremo proba-
bilmente un altro anno di buoni risultati». Lo ha detto il 
presidente della Federal Reserve di Boston, Eric Rosengren. 
forte oppositore della decisione Fed di abbassare i tassi tre 
volte l’anno scorso. E ora, ha sottolineato, la banca è in 
una «posizione rischiosa per la possibilità che i mercati del 
lavoro si surriscaldino, facendo sì che le pressioni inflazio-
nistiche crescano più rapidamente del ritmo molto gradua-
le attualmente previsto». I tassi di interesse costantemente 
bassi possono indurre, inoltre, i consumatori e le imprese a 
effettuare investimenti sempre più rischiosi portando i prezzi 
delle attività a livelli insostenibili». Inoltre Rosengren ha 
ammesso che l’inflazione è costantemente stata al di sotto 
dell’obiettivo del 2% della Fed. (riproduzione riservata)

Rosengren (Fed) teme rialzo infl azione


